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L’obbligo assicurativo per 
i professionisti è stato in-
trodotto dal dl n. 138\2011 
nell’ambito della liberalizza-
zione del mercato dei servizi. 
Il regolamento di attuazione 
(Dpr n.137\2012) aggiungeva 
che il contratto poteva stipu-
larsi “anche per il tramite di 
convenzioni collettive nego-
ziate dai consigli nazionali 
e dagli enti previdenziali dei 
professionisti”. Rispetto alla 
regolamentazione comuni-
taria (Direttiva 2005\35\CE), 
l’adeguamento del nostro Pa-
ese è intervenuto, quindi, con 
notevole ritardo.

La legge n. 247 del 31 
dicembre 2012, ha poi 
istituito l’obbligatorietà 
in modo autonomo per 
avvocati, collaboratori, 
praticanti e dipendenti, 
inserendo anche la co-
pertura per gli infortuni 
in occasione dell’eserci-

NORMATIVA

Il tema dell’assicurazione per i professionisti del 

settore legale è ancora aperto, sia sulla questione 

dell’offerta possibile sia in relazione alle coperture

da ritenersi obbligatorie 

zio dell’attività. La legi-
slazione della maggior 
parte degli altri Pae-
si d’Europa l’avevano 
già inserita da tempo: 
in Germania, per leg-
ge federale dal 1959; in 
Francia, per legge dello 
stato dal 1971; nel Regno 
Unito, come obbligo de-
ontologico dal 2000. Il 
ritardo nell’adeguamen-
to ha reso, quindi, meno 
competitiva la nostra 
offerta di prestazioni ri-
spetto a quella resa da 
avvocati di altre nazio-
ni vicine, che da tempo 
usufruivano di copertu-
ra assicurativa in caso 
di errore nell’erogazione 
del servizio al cliente.

La questione 
della polizza infortuni

La previsione del 2012 
è rimasta sospesa fino 

all’emissione – il 22 set-
tembre del 2016 – del 
Decreto ministeriale at-
tuativo, che ha prescrit-
to l’adeguamento entro 
un anno dalla pubblica-
zione in Gazzetta Uffi-
ciale (n. 238 del 11 otto-
bre 2016). 
Alla scadenza del termi-

ne è invece intervenuto 
un differimento volto a 
“consentire il perfezio-
namento dell’iter proce-
durale avviato dal Con-
siglio nazionale forense 
per la conclusione della 
convenzione collettiva 
finalizzata a offrire agli 
iscritti all’albo degli av-
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vocati una polizza as-
sicurativa a condizione 
di particolare favore”. 
La possibilità di una ne-
goziazione dei consigli 
nazionali e delle casse 
previdenziali, introdotta 
nel 2012, era già stata 
realizzata con l’offerta 
di più convenzioni se-
parate con più broker e 
assicuratori, tra le quali 
gli iscritti avrebbero po-
tuto scegliere. Sul filo di 
lana il Cnf ha ritenuto di 
integrare (o superare) 
l’offerta agli iscritti, con 
una più mirata proposta 
tendente, oltre che alla 
riduzione del premio 
per gli aderenti, all’ac-
quisizione di dati utili 
alla gestione del rischio. 
Inoltre, il 27 ottobre, in 
risposta al presidente 
del Cnf Andrea Masche-
rin, il ministro della Giu-
stizia, Andrea Orlando, 
ha manifestato la pos-
sibilità di intervenire ul-
teriormente sull’obbligo 
della polizza infortuni 
“nel senso di prevederla 
come facoltativa”. Evo-
luzione che non con-
sente di ritenere ancora 
conclusa la completa 
operatività dell’obbligo 
assicurativo per gli av-
vocati.

L’interpretazione 
di Fga

Il decreto attuativo non 
precisa se tutti gli iscrit-
ti all’ordine debbano 
stipulare una propria 
garanzia, anche se già 
beneficiari, in quanto 
collaboratori, di una co-
pertura assicurativa at-
tivata dal titolare dello 
studio per l’attività loro 
delegata. La norma è 
stata invece intesa da 
Fga, nel senso di rite-
nere gli avvocati desti-
natari degli effetti della 
copertura; con autono-
ma garanzia assicura-
tiva del collaboratore 
necessaria solo in caso 
di esercizio della pro-
fessione in proprio pre-
gressa o contempora-
nea alla collaborazione.
Altrimenti, nel caso di 

professionisti privi di 
un’attività propria e che 
hanno come unico com-
mittente il titolare dello 
studio, si avrebbe una 
duplicazione di coper-
tura sulla medesima at-
tività. 
La garanzia obbligatoria 
deve coprire richieste 
di risarcimento nei die-
ci anni dalla cessazione 
dell’attività, per atte-
nuare le conseguenze 
dei danni lungo latenti. 
La l. n. 124/2017 Concor-
renza è invece succes-
sivamente intervenuta, 
a integrazione del dl 
n.138/2011 sulla liberaliz-
zazione delle professio-
ni, regolando la garanzia 
postuma per tutti i pro-
fessionisti, senza riferi-
mento alla cessazione 
dell’attività. Su tale pro-
blematica Fga ritiene 

sia obbligatoria solo la 
previsione della norma-
tiva forense: nell’altra 
soccorre l’inciso “salva 
la libertà contrattuale” 
che riconduce alla mera 
facoltà delle parti la 
possibilità di ampliare il 
contenuto della propria 
polizza assicurativa. Al-
trimenti, ogni avvocato 
in attività avrebbe l’ob-
bligo di avere clausola 
di copertura anche per 
dieci anni successivi alla 
stipula del contratto as-
sicurativo, nonostante il 
rinnovo di anno in anno 
della garanzia. Que-
ste le prime incertezze 
che si sono presentate 
nell’applicazione: ma 
l’interpretazione de-
gli operatori è sempre 
un’efficace alternativa a 
una legge imprecisa.
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